Relazione generale

1. Motivazioni del progetto

Il Dlgs n. 228 del 18 maggio 2001, che ha tra l’altro modificato l’art. 2135 del codice civile relativamente alla figura dell’imprenditore agricolo e delle attività considerate tali, ha sancito e dato concretezza al concetto di multifuzionalità dell’agricoltura e delle imprese agricole. Attività di trasformazione, commercializzazione, valorizzazione dei prodotti e svolgimento di attività di servizio diverse, rivolte anche al territorio ed al patrimonio rurale, assumono piena valenza agricola; a tale proposito, anche sotto il profilo fiscale, si stanno estendendo le agevolazioni agricole classiche alle attività connesse, previste dalla legge di orientamento citata. La normativa ha di fatto preso atto e normato una evoluzione già in atto da un certo tempo e che ha visto le imprese agricole più dinamiche, gestite da imprenditori lungimiranti, evolversi verso la trasformazione dei prodotti, la loro commercializzazione, la ricerca di nicchie di mercato per prodotti di qualità a più alto valore aggiunto o percorrere la via della produzione di servizi di tipo agrituristico o di valorizzazione del patrimonio ambientale e paesaggistico rurale con iniziative diverse.

Certamente la possibilità di completare la filiera produttiva fino alla trasformazione e commercializzazione del prodotto, in particolare se di qualità e inserito in una nicchia di mercato nota, o la produzione di servizi alle persone o al territorio determina margini di valore aggiunto superiori a quelli usualmente realizzabili dalla produzione della materia prima agricola; tale constatazione rimane però solo una affermazione di principio, che va calata nella specifica realtà dell’azienda e del territorio in cui si colloca e del mercato di riferimento: richiede quindi per essere praticata una attenta , prudente e competente consulenza alla gestione aziendale.

L’area interessata dal progetto (comuni di Pergola, Fossombrone e comuni limitrofi) ha caratteristiche idonee per pensare a linee di diversificazione delle produzioni e del reddito aziendale nel senso sopra delineato e bene si inquadra nello scenario complessivo del territorio e delle sue potenzialità di sviluppo. In tal senso l’agricoltura, diversificata verso prodotti di qualità e servizi alle persone ed al territorio, potrà meglio contribuire, in un quadro sinergico di sviluppo sostenibile, alla valorizzazione del territorio stesso e della sua fruibilità e quindi promuovere altre attività nel settore del turismo, dell’artigianato locale, anche agroalimentare, e in generale dei servizi per il tempo libero.

Considerato che intervenire per favorire processi di diversificazione produttiva aziendale e dei redditi, con l’obiettivo di accrescere i margini di valore aggiunto, significa interagire nel complesso dell’organizzazione d’impresa, il progetto si configura specificatamente in termini di consulenza alla gestione aziendale: non si esclude la possibilità che, in particolare per progetti di trasformazione commercializzazione diretta dei prodotti, non siano ipotizzabili degli accordi 

interaziendali, in cui una parte della filiera produttiva  possa essere realizzata attraverso accordi temporanei d’impresa rinnovabili per favorire economie di scala e livelli di produzione più adeguati alla organizzazione di sistemi di vendita diretta. Per le attività di gestione del territorio rurale (aree verdi, tutela idrogeologica, forestazione, greenway, etc) o di attivazione di sistemi di certificazione della qualità, che potessero assumere rilevanza nel contesto di particolari scenari, si possono configurare “accordi quadro” tra l’organizzazione di rappresentanza degli imprenditori agricoli e organizzazioni di altri settori (ristorazione, commercio, turismo) o enti istituzionali (comuni, provincia, regione. etc) tanto in quanto ciò possa determinare positive ricadute sugli esiti di gestione delle singole aziende agricole.

2. Obiettivi operativi

Per quanto attiene gli obiettivi e finalità di natura generale si fa proprio del progetto quanto indicato al paragrafo 2 del Testo Coordinato dei “Criteri e modalità di attuazione del programma obiettivo triennale dei servizi di sviluppo del sistema agroalimentare  2003-2005” e si passa ad individuare gli obiettivi più specificatamente operativi.

Gli obiettivi operativi della consulenza alla gestione finalizzata alla diversificazione del reddito aziendale, per un primo livello, possono essere così sintetizzati:

· creare un rapporto dialettico con l’imprenditore in un quadro di reciproca collaborazione, facendo comprendere come il consulente alla gestione vuole affiancare l’imprenditore nel suo ruolo specifico e collaborare alle scelte di organizzazione, fornendo strumenti e supporti conoscitivi utili per la diversificazione produttiva ed il miglioramento dei redditi e dei livelli di qualità della vita;

· nel contesto del quadro di collaborazione con le imprese verificare le effettive potenzialità dell’azienda in termini di risorse umane, livelli di professionalità, predisposizione, strutture e finanziarie per percorrere linee di sviluppo improntate alla diversificazione dell’organizzazione aziendale, individuando, compatibilmente con i diversi scenari di riferimento a livello locale, quelle più congeniali allo specifico caso aziendale;

· definizione di uno scenario di sviluppo per aree e tipologie aziendali omogenee in sintonia con il territorio e le sue potenzialità ed esternalità positive;

· accrescere la professionalità dell’imprenditore portandolo ad applicare il metodo dell’analisi, con applicazione della contabilità gestionale e della programmazione per obiettivi;

· ricercare, nel contesto locale, possibili semplici filiere produttive di prodotti ad alto valore aggiunto, promovendo l’adozione di sistemi di qualità certificata, fornendo consulenza alle aziende per l’eventuale reperimento di contributi di sostegno;

· sostenere gli imprenditori nella attivazione di piani di diversificazione finalizzati all’incremento di valore aggiunto, con l’elaborazione di business plan tipo, il reperimento delle risorse anche finanziarie necessarie, la sua realizzazione favorendo anche l’attivazione di quegli interventi promozionali e di informazione che, in relazione al tipo di diversificazione produttiva, si dovessero rendere necessari; 

· realizzare, attraverso programmi di riconversione verso prodotti o servizi ad alto valore aggiunto, le condizioni finali per il mantenimento delle attività produttive, anche in ambienti disagiati, migliorare i redditi aziendali, l’organizzazione produttiva e la qualità della vita dell’imprenditore e della sua famiglia.

Il secondo livello degli obiettivi operativi attesi a medio termine riguarda la possibilità che si creino dei poli di sviluppo della produzione agricola diversificata ad elevato valore aggiunto e, possibilmente, di qualità certificata,

Nel medio-lungo termine si può ipotizzare che le produzioni ed i servizi ad elevato valore aggiunto proposti dall’agricoltura, convergano in un obiettivo di sviluppo sostenibile integrato del territorio, con la partecipazione di altri settori dell’economia locale e degli enti istituzionali per le opportune iniziative promozionali, di animazione e valorizzazione.

3. Strategia proposta

La diversificazione delle produzioni e dei redditi aziendali, finalizzata alla acquisizione di più adeguati margini di valore aggiunto, comporta una attenta conoscenza degli scenari di sviluppo, compatibili con la realtà locale del territorio e delle sue risorse e di quella delle imprese interessate; la strategia proposta deve considerare i due aspetti strettamente correlati per addivenire ad esiti di successo. Inoltre la consulenza alla gestione aziendale si configura come una attività che richiede particolare competenza e maturità da parte dei tecnici, in quanto coinvolge la sfera complessiva delle specifiche competenze imprenditoriali: l’organizzazione dell’azienda e la sua amministrazione; la consulenza alla gestione va inoltre inquadrata, come accennato, nel contesto territoriale ed economico contingente, che deve esser ben presente agli operatori.

Si ritiene pertanto che, nel quadro della strategia di intervento, sia propedeutico all’avvio delle azioni dirette alle imprese un breve intervento di aggiornamento e formazione dei tecnici, al fine di disporre di risorse preparate su livelli omogenei di partenza. La strategia prevede inoltre che i tecnici per la gestione aziendale possano disporre di uno staff di referenti specializzati per corrispondere a specifiche problematiche che potessero sorgere 

La strategia proposta per il conseguimento degli obiettivi attesi si inquadra nella logica dei servizi alla gestione aziendale, in cui si prevedono dei momenti di azione collegiale per gruppi di imprenditori afferenti ad aree geografiche e problematiche omogenee ed altri in cui verrà privilegiato l’intervento personalizzato, adeguato alla specifica situazione aziendale; questi ultimi interventi interesseranno non tutte le aziende, in una prima fase, considerato che il numero complessivo di imprese sarà di circa 80-90, ma solo quelle più disponibili e con imprenditori di aziende particolarmente suscettibili potenzialmente di trarre benefici rapidi e concreti dalle linee di riconversione proprie dell’azione in questione. Di seguito alle azioni collegiali ed individuali si verranno a definire dei modelli utili, applicabili anche ad altre aziende, non coinvolte in prima battuta dagli interventi personalizzati. La strategia si configura quindi come una serie integrata di interventi di formazione e crescita professionale imprenditoriale e di consulenza aziendale per l’organizzazione e l’amministrazione ottimale, compatibilmente con le risorse aziendali, territoriali, ambientali e i limiti normativi. Un aspetto peculiare della consulenza alla gestione per la diversificazione attraverso la trasformazione, commercializzazione e la adozione di sistemi di qualità può prevedere la strategia di iniziative di integrazione orizzontale tra le aziende per realizzare economie di scala, livelli di produzione minimi idonei a programmi di confezionamento e commercializzazione diretta. Nella fattispecie del progetto assume inoltre rilevanza strategica il rapporto con operatori e/o organizzazioni di produttori di altri settori produttivi e con enti istituzionali per promuovere quelle iniziative di filiera, di integrazione verticale, di utilizzo di canali (pubblicazioni, portali internet, etc)  utili ad attivare un sistema integrato di sviluppo dell’area.
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